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all'Ionio per la valle dell'Agri sia cìassiticata tra le 
strade nazionali. A dir vero, l'importanza dell'opera, 
la estensione di territorio che abbraccia e la spesa che 
costa sono tali che non potr à essere compiuta con gli 
sforzi di quella provincia. E infatti questa strada fu 
iniziata fin dal 1853 con fondi dello Stato; fa sussi-
diata più tardi con fondi dello Stato, ed anche attual-
mente gode di un'anticipazione che spero divenga sus-
sidio, senza di che i lavori continuerebbero a languire 
come languirono per 13 anni. Queste considerazioni 
basterebbero a chiedere l'urgenza di questa petizione, 
quando anche la provincia di Basilicata non fosse sven-
turatamente l'unica provincia d'Italia più sfornita di 
comunicazioni viarie. 

Prego quindi la Camera a voler dichiarare l'urgenza 
di questa petizione. 

Colla petizione 11,429 il municipio di Accettura 
in Basilicata si rivolge alla Camera, perchè questa ec-
citi il Governo a richiamare la società delle calabro-
sicu'e allo adempimento degli obblighi contratti nella 
legge di concessione, e tra le altre cose fa istanza ac-
ciocché sia attuata quanto prima quella parte di strada 
ferrata che correrà da Contursi a Potenza, facendo 
notare che i municipi i quali sono interessati a questa 
strada ferratala quale è di là da venire si sono impe-
gnati in una quantità di spese e di prestiti, perchè si 
compiano questi mezzi di comunicazione colla rete fer-
roviaréa. Ora è chiaro che è nell'interesse massimo di 
tutti questi comuni che al più presto sia attuato questo 
loro d siderio,il quale corrisponde ad una legge votata 
dal Parlamento; perciò io prego la Camera a volere 
dichiarare d'urgenza cotesta petizione 11,429. 

(Le petizioni 11,428 e 11,429 sono dichiarate d'ur-
genza.) 

IRRÌDENTE. lì risultato dello scrutinio per la nomina 
dei due commissari del bilancio è il seguente: 

Schede . . . . 267 
Maggioranza 134 

Depretis ebbe voti . . . . 158 
Devincenzi 134 

Musolino 76; Marsico 68; Correnti 24; La Porta 14; 
Bellini Bellino 10 ; Biancheri 10; Doda 10; Asproni 5; 
Bellazzi 3 ; De Sane' is 3 ; Polsinelli 2 ; Ricci Vincenzo 2 ; 
Ricci Giovanni 1 ; De Luca 1 ; Audiuot 1 ; Del Re 1 ; 
schede bianche 10; una scheda con un sol nome. 

Quindi risultarono eletti l'onorevole Depretis e l'o-
norevole Devincenzi. 

Così la Commissione del bilancio ritorna ad essere 
completa, 

VERIFICAZIONE DI INA ELEZIONE. 

i'RESIDEÌVTE L'ordine del giorno reca la verificazione 
di poteri. Prego l'onorevole Rnga a recarsi alla tri-
buna per riferire intorno ad un'elezione. 
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REGI, relatore. Per mandato del I ufficio mi pregio 
di rendere ragguaglio alla Camera intorno alla ele-
zione del collegio di Mondovì avvenuta in persona del 
cavaliere Di San Gregorio Cesare. Questo collegio con-
sta di sette sezioni ; ha elettori iscritti 1780. Interven-
nero alla votazione di primo scrutinio 1062 elettori, 
ed i voti andarono così distribuiti: Icheri Di San Gre-
gorio cavaliere Cesar.! ebbe voti 289; l'avvocato Ric-
cardo Sineo 282; il commendatore Luigi Ranco 234; 
il professore Tommaso Vallauri 193. Voti dispersi 34; 
voti nulli 30. 

Non avendo alcuno dei candidati riportato la mag-
gioranza voluta dalla legge, si dichiarò di venire al 
ballottaggio tra il cavaliere Di San Gregorio e l'avvo-
cato Sineo, come quelli fra i candidati che avevano ot-
tenuto voti maggiori. Procedutosi al ballottaggio, ri-
portò voti 631 il cavaliere Di San Gregorio,e 333 l'av-
vocato Sineo. Di modo che fu proclamato deputato 
il cavaliere Di San Gregorio. Le operazioni elettorali 
furono regolarmente compiute in tutte le sezioni, ne vi 
ebbe reclamo, tranne in quella di Vicoforte. 

Contro l'operato di questa sezione un elettore, no-
minato Bertini, protestò reclamando che fossero al-
legate ai verbali tutte le schede portanti il nome del-
l'avvocato Sineo, le quali vedeva usi scritte d'un me-
desimo carattere. L'uftìcio non prestò ascolto a questo 
reclamo, imperocché ebbe a considerare che se vi erano 
delle schede d'uno stesso carattere, le medesime erano 
in numero inferiore a quelle che erano state scritte da 
un elettore per tutti gli elettori impotenti a scrivere, 
e quindi rigettò questo reclamo. 

Si protestava ancora da altri elettori, perchè si 
erano dati dei voti al candidato Vallauri, i quali non 
avevano sufficiente indicazione di nome. 

Nella votazione del. ballottaggio si protestò ugual-
mente dal Bertini, perchè non vedevansi segnate le li-
ste dall'analoga cifra di uno dfgli scrutatori, ma q uesta 
era beiibì segnata colla sola ietterà M, forse iniziale 
del suo nome. 

Esaminatesi queste proteste dall'ufficio I, a cui ho 
l'onore di appartenere, non le ha trovate cobi sussi-
stenti da poter invalidare l'elezione che ho riferito, 
epperciò con voto unanime mi ha dato l'incarico di 
proporre alla Camera il correlativo convalidamelo. 

(L'elezione è convalidata.) 

PRESENTAZIONE DI INA RELAZIONE. 

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Morpurgo a presen-
tare una relazione. 

MdRPt'RtìO, relatore. Ho l'onore di mettere sul banco 
della Presidenza la relazione della Commissione sul 
progetto di legge per la convalidazione del regio de-
creto 25 novembre 1866 che estenie alle proviucie ve-


